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L’AQUILA –  L’Abruzzo è “fuori dalle problematiche che attanagliano le produzioni agricole a livello globale. Lo dimostriamo
sostenendo con forza le nostre produzioni tipiche che danno garanzie sul piano organolettico e su quello igienico-sanitario”

L’assessore all’Agricoltura Mauro Febbo ha colto l’occasione della presentazione della IV edizione di “Cacio in festa”, l’evento
dedicato alla conoscenza delle produzioni casearie, per tranquillizzare i cittadini abruzzesi e per invitarli a consumare
sempre più prodotti locali.

“Il settore agricolo – ha detto Febbo – è esposto a periodici allarmi che metterebbero in pericolo la salute umana. Tutto
questo, spesso riferito a qualche caso o a casi destinati a sgonfiarsi, ha come conseguenza la distruzione delle produzioni,
con un contraccolpo inimmaginabile sull’economia e l’immagine del settore”.

La IV edizione di “Cacio in festa” prevsita per domanica 19 giugno concide con l’apertura alle degustazioni di 23 aziende
casearie in tutte le province abruzzesi.

Le degustazioni, come ha spiegato l’organizzatore, Lino Olivastri, saranno accompagnate da rappresentanti
dell’Organizzazione nazionale assaggiatori. Ciascun caseificio offrirà un programma di microeventi, anche accompagnati da
degustazioni di vini, grazie all’abbinamento di una cantina a ciascuna caseificio. Di attenzione alla sicurezza alimentare ha
parlato il direttore amministrativo dell’Associazione regionale allevatori, Alberto Fasoli, secondo il quale “i consumatori
vanno messi nella condizione di riconoscere prodotti e produttori nell’obiettivo di ottenere standard organolettici e igienico-
sanitari di primo livello.Le produzioni tipiche abruzzesi – ha concluso – vengono poste a controllo bimestrale e rappresentano
una eccellenza di qualità, bontà e sicurezza”.

CHIODI: “FESTE E FIERE? NO, AIUTO ALL’EXPORT”

PESCARA- “Feste e fiere? No,aiuto all’export”. Inatteso fuori programma del presidente della Giunta regionale, Gianni Chiodi,
che cogliendo di sorpresa i relatori alla conferenza stampa sulla IV edizione di “Cacio in festa” ha voluto prendervi parte, in
attesa dell’eurodeputata, Barbara Matera.

“Certi giudizi, così come ci vengono segnalati da certa critica sulla partecipazione ad eventi promozionali – ha detto Chiodi –
non tengono conto di tante problematiche. La nostra è una scelta a sostegno dell’imprenditoria locale, spesso portata avanti
con grandi sacrifici economici. Anche certi viaggi apostrofati sempre come feste e fiere, spesso faticosi per noi, sono la
testimonianza di un nostro sostegno alle produzioni abruzzesi”.

Per il presidente Chiodi, la percentuale di export, che fa segnare un +21 per cento e che pone l’Abruzzo tra le regioni
trainanti, anche rispetto a quelle più industrializzate, staccando le regioni del Centro e del Sud, tiene conto sì dell’impegno e
della capacità dell’imprenditoria abruzzese ma anche di una strategia regionale che governa e partecipa a certi processi di
internazionalizzazione e di commercializzazione”.
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